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Premessa 

 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico-

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in  

data 25/05/2014. 

 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle 

risultanze della relazione medesima, il Sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  

art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2013  

 

Abitanti 1011 

 

 

 

 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Giovanni Giuliani 26/05/2014 

Vicesindaco Pacifico Biribicchi  05/06/2014 

Assessore Olivo Giuliani  05/06/2014 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio Giovanni Giuliani 05/06/2014 

Consigliere  Giuseppe Franci 05/06/2014 

Consigliere  Olivo Giuliani 05/06/2014 

Consigliere  Rosella Bragioni 05/06/2014 

Consigliere  Francesca Gallozzi 05/06/2014 

Consigliere  Franca Giovannini 05/06/2014 

Consigliere  Luca Piccini 05/06/2014 

Consigliere  Luca Corsini 05/06/2014 

Consigliere  Francesca Bocchini 05/06/2014 

Consigliere  Fernando Canuzzi 05/06/2014 

Consigliere  Chiara Giuliani 05/06/2014 

 

 

 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Segretario: Dott.  Tramontana Mariosante 
Numero dirigenti:0 

Numero posizioni organizzative : 3 
Numero totale personale dipendente : 13 
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1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
L'ente non  è mai stato  commissariato, ai sensi dell'art.141 e 143 del TUEL. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
 
L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, nè il 
predissesto finanziario ai sensi dell'art.243-bis. Infine, non ha effettuato ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 
243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n.174/2012, convertito nella 
legge n.213/2012. 
 
 
1.6. Situazione di contesto interno/esterno

1
: 

Settore Finanziario/Tributi: 

 Esternalizzare il servizio di riscossione coattiva anche per mancanza di personale addetto. 

 

Settore Amministrativo  

Ridistribuire i carichi dei lavori  con formazione di personale interno a supporto dei responsabili, migliorando il servizio di 

relazione con il pubblico , servizi demografici  settore Tecnico e Finanziario obbiettivo: dare certezza e stabilità ai servizi con 

interscambio di personale  

 

 

Settore Tecnico  

Condividere l’iter per la gestione degli appalti secondo le nuove disposizione di legge , Potenziare il settore come ufficio 

centrale e nevralgico nella struttura dell’ente   

 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL):  

L’Ente non è risultato mai strutturalmente deficitario secondo i parametri previsti dalla legge. 

 

                                                           
1
 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate. 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

    Approvato 

 

2. Politica tributaria locale alla data di insediamento 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 

rurali strumentali) alla data di insediamento 

 

Aliquote IMU 2013 

Aliquota abitazione principale 5 

Detrazione abitazione principale 200,00 

Altri immobili 8.60 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)  

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 
 

Aliquote addizionale Irpef 2013 

Aliquota massima 0,40 

Fascia esenzione - 

Differenziazione aliquote NO 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2013 

Tipologia di Prelievo TARES 

Tasso di Copertura 100 

Costo del servizio x Utente 102,46 
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 
 
 
 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

2013 

 

TITOLO I – ENTRATE TRIBUTARIE 715.895,53  

TITOLO II – ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 219.564,22  

TITOLO III – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 252.545,61  

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE 394.331,81  

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI          393.123,73   

   

 
 

SPESE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

2013 

 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 1.121.005,36  

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE     479.831,81  

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI            374.623,73  

    

 
 

PARTITE DI GIRO  
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

2013 

 

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 120.489,82  

TITOLO 4  - SPESE PER SERVZI PER CONTO DI TERZI 120.489,82  

 
 
3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 
Ultimo rendiconto 

approvato 
2013 

 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 1.138.090,91  

Rimborso prestiti parte del titolo IIl 66.669,00  

Saldo di parte corrente 304,30  
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 2013.  

Totale titolo IV 303.445,62  

Totale titolo V** 85.500,00  

Totale titoli (lV+V) 388.945,62  

Spese titolo II 388.945,62  

Differenza di parte capitale 0  

Entrate correnti destinate ad investimenti 0  

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale 
[eventuale] 

0  

SALDO DI PARTE CAPITALE 0  

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

 
 
3.2. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo 
 
Rendiconto dell’esercizio 2013 (ultimo esercizio chiuso) 

Riscossioni (+) 895.411,90 

Pagamenti (–) 858.932,23 

Differenza (+) 36.479,67 

Residui attivi (+) 798.990,18 

Residui passivi (–) 835.165,64 

Differenza  -36.175,46            

 Avanzo (+) o Disavanzo (–) +304,21 

 
 

Risultato di amministrazione di cui: 2013 

Vincolato       304,21 

Per spese in conto capitale  

Per fondo ammortamento 0 

Non vincolato 0 

Totale       304,21 
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3.3. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Descrizione 2013 

Fondo cassa al 31 dicembre 84.771,26 

Totale residui attivi finali 3.620.060,29 

Totale residui passivi finali 3.623.401,33 

Risultato di amministrazione 28.539,07 

Utilizzo anticipazione di cassa no 

 

 

3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 
L’Ente non è ricorso all’utilizzo dell’avanzo di Amministrazione  
 
4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato  
 

RESIDUI ATTIVI 
Primo anno del 

mandato 

Iniziali Riscossi 
Da 

Riportare 
Totale 

Accertati 

Minori 
/maggiori 

a b c /d e = (a+c–d) g 

TITOLI 
1+2+3 

1.188.005,36 678.994,56 459.096,35 708.483.88 -49.914,45 

Titolo 4 – e Titolo 5 
In conto capitale 

787.455,54 110.215,52 325.605,83 435.821,35 -351.634,19 

Titolo 6 - 
Servizi per conto di 
terzi 

212.000,00 106.201,82 14.288,00 120.489,82 - 91.510,18 

TOTALE 2.187.460,90 895.411,90 798.990,18 1.264.748,05 -493.058,82 

 
 
 

RESIDUI PASSIVI 
Primo anno del 

mandato 

Iniziali 
Pagati 

 
Da 

riportare 
Totale 

Impegnati 
Maggiori/

Minori 

a b c/d e = (a+c–d) f = (e–b) 

Titolo 1 - 
Spese correnti 

1.121.005,36 662.383,99 408.733,62 1.071.117,61 -49.887,75 

Titolo 2 - 
Spese in conto 
capitale 

479.831,81 25.992,18 362.953,44 388.945,62 -90.886,19 

Titolo 3 - 
Spese per rimborso 
di prestiti 

374.623,73 66.669,00 46.875,73 113.544,82 -261.078,91 

Titolo 4 – 
Spese per servizi per 
conto di terzi 

212.000,00 103.886,97 16.602,85 120.489,82 -91510,18 

Totale titoli 
1+2+3+4 

2.187.460,90 858.932,23 835.165,64 1.694.097,87 -493.363,03 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

Residui attivi al 
31.12.2013 

2009 
e precedenti 

2010 2011 2012 2013 

TITOLO 1 
ENTRATE TRIBUTARIE 

0  66.775,33 61.823,10 211.865,82 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA STATO, 
REGIONE ED ALTRI ENTI PUBBLICI 

21.236.,75 53.872,77 43.990,95 106.198,25 119.597,41 

TITOLO 3 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

74.354,04 7.054,00 47.768,65 50.068,39 127.633,12 

TITOLO 4 
ENTRATE DA ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

873.913,53 581.578,69 582.285,86 215.397,93 240.105,83 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

16.936,56  5.255,00 0 0 85.500,00 

TITOLO 6 
ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 

9.536,82 1.379,88 133,56 1.510,,08 14.288,00 

TOTALE GENERALE 995.977,70 649.140,34 740.954,35 434.997.72 798.990,18 

      

 
 

Residui passivi al 
31.12.2013 

2009 
e precedenti 

2010 2011 2012 2013 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

    73.782,57 37.062,08 36.678,20 362.953,44 408.733,62 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

1.075.159,07 367.351,30 852.920,50 236.491,44 362.953,44 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

    46.875,73 

TITOLO 4 
SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
TERZI 

   11.312,04 484,04 2.280,56 3.966,75 16.602,85 

TOTALE GENERALE 1.160253,68  404.897,42   891.879,26 330.305,55 835.165,64 

      

 
5. Patto di Stabilità interno: 

 

Indicare la posizione dell’ente l’ente rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno ; 

 Ente soggetto al patto di stabilità. 

 

5.1. Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al patto di stabilità 

interno: 

L’ente nel 2013 ha rispettato il patto di stabilità- 
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6. Indebitamento: 

 

6.1. Indebitamento dell’ente anno 2013: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 

dicembre esercizio 2013 (Tit. V ctg. 2-4). 

 

 2013 

Residuo debito finale 1.284.084,89 

Popolazione residente 1011 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente  

 Per l’anno 2013 
1.270,11 

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre 
anni successivi (previsione): 
 

 2011 2012 2013 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

4,70% 5,78% 6,00.% 

 
 

6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE ANNO 2013:   € 260.748,00 

 

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

L’Ente  ha fatto ricorso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti 

 

 

6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, 

valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato. 

 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati 
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7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230 dei 
TUEL. 
 
 
Anno 2013 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

 Patrimonio netto 3.947.364,30 

Immobilizzazioni materiali 7.352.645,26   

Immobilizzazioni 
finanziarie 

          650,00   

Rimanenze -   

Crediti 3.682.332,29   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

- Conferimenti 5.089.597,76 

Disponibilità liquide      31.880,11 Debiti 2.030.545,60 

Ratei e risconti attivi - Ratei e risconti passivi - 

Totale 11.067.507,66 Totale 11.067.507,66 

* Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto approvato. 

 
7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano 
sul bilancio di previsione e su bilanci successivi, non risultano debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 
 
Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di Onano la situazione finanziaria e 

patrimoniale non presenta squilibri. 
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GESTIONE ANNO 2014 
 
Il nostro maggiore impegno, come maggioranza, è quello di attuare il nostro programma elettorale in quanto lo 
stesso è un condensato delle vere necessità del territorio del Comune di Onano 
 
Le stringenti regole del patto di stabilità, ed i  tagli di risorse da parte dello Stato, che si aggiungono a quelli già 
subiti negli scorsi anni, la normativa in continua evoluzione rendono sempre più difficile l’elaborazione del 
documento di programmazione ed impongono inevitabilmente la necessità di operare scelte ed individuare 
priorità con il rischia di non soddisfare appieno le aspettative dei cittadini, lavoreremo con impegno e serietà per 
garantire che ciò non accada. 
Saranno cinque anni in cui le difficoltà non mancheranno ma in cui la determinazione e la volontà di far crescere 
il nostro paese non verrà mai meno, nel sottoscritto , per rispondere alle esigenze della nostra comunità e del 
nostro territorio. 
Certamente la sopravvivenza dei piccoli comuni come il nostro è sempre più difficile e delicata, sia per il 
controllo degli enti superiori sia per la riduzione dei trasferimenti dello Stato e l’imposizione della riduzione delle 
spese di personale e dei servizi. 
 Mi auguro di poter rappresentare dignitosamente L’Istituzione per la quale sono stato eletto con tutti i miei limiti , 
ma con la consapevolezza e la serenità di profondere tutte le energie di cui dispongo per cercare di non 
deludere le vostre aspettative . 
Cercherò in questi futuri cinque anni  di vivere questo impegno con tutta la passione e la buona volontà  
possibile  , agendo quotidianamente nell’interesse esclusivo di questo territorio e dei suoi cittadini e con 
l’orgoglio di rappresentare una realtà locale di cui andar fieri. 
 

******************** 
 
Onano 23 agosto 2014 

II SINDACO 

           Giovanni   Giuliani    


